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200 ORFANI COREANI OSPITI DELLA REPUBBLICA POPOLARE UNGHERESE 

Storia di Pah Min Ok 
eroico fanciullo coreano 

Due mesi di lavoro clandestino nelle retrovie dell'invasore - La nuova vita 
a Budapest - Scolari meravigliosi - Tristezza per la tragedia del loro popolo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, febbraio. 
« Operavo con altri compagni MI di 
una altura a nortl di Seul. 1 reparti 
dell'esercito popolare erano ripiegati 
combattendo sotto 'a pressione so
verchiarne delle truppe americane, 
che dopo settimane di ininterrotti 
bombardamenti, aveva-io lanciato in 
quel settore del fronte i loro migliori 
mezzi corazzati. Lasciandoci, i com
pagni ci dissero che noi avremmo 
dovuto rimanere a tutti i costi nella 
zona ed informare regolarmente a 
mezzo di staffette il nostro comando 
sui movimenti, l'entità, i mezzi del
l'avversario. 1 nostri fratelli, uomini 
e donne, non potevano rimanere sul 
posto. L'incarico veniva affidato a 
noi appunto perchè eravamo radaz
zi. L'ultimo dei mici fratelli, aveva 
arrossato due giorni prima col suo 
sangue il suolo della nostra patria. 
I miei compagni erano come me ri
masti orfani. L'aggressione america
na ci ha strappato dalie scuole, dai 
campi, dalle nostre case, ha distrut
to gli affetti più cari, reso irricono
scibile il nostro paese. Ti nostro po
polo, il partito ci affidava questo 
compito e noi lo abbiamo accettato. 
Per due mesi abbiamo lavorato nelle 

Le nostre dif fondi!rid 
sr.> j-fi-

La compagna CHIARA B A L Z A 
NI di Roma (Torpignattara) dif
fonde 30 copie dell 'Unita ogni 

giovedì d a circa un anno 

retrovie dell'invasore. In condizioni 
di disagio enormi, superando mille 
difficolta siamo riusciti a far per' 
venire quasi ogni giorno le infor 
mazioni che ci erano state richieste 
a; nostri compagni. Quando il co
mando dell'esercito popolare decise 
la controffensiva nella zona cono 
sceva tutto, dalle postazioni dei nidi 
di mitragliatrici, alla posizione d 
tutti i distaccamenti, alla loro en
tità, al numero la qualità e l'orga
nico di tutte le divisioni e la loro-
dislocazione. Ciò permise ai compa
gni di agire di sorpresa e di piegare 
l e truppe americane dopo una bat 
taglia relativamente tacile ». 

Così come io l'ho trascritto, que 
i to racconto arido e drammatico mi 
è stato fatto da un fanciullo non 
più al to di un metro e cinquanta che 
mi guardava con t piccoli occhi a 
mandorla dall'espressione troppo se
n a per la sua età. Sedici anni. Pah 
Min O k e uno dei 200 orfani co 
reani oggi ospiti della Repubblica 
popolare ungherese. H o avvicinato 
fai perchè ho visto appuntata sulla 
sua giacca una medaglia d'argento. 

Sono arrivato nell'elegante villa 
di Buda (l'ex parte nobile della cit 
rà) verso le n . I cappottini dei ra
gazzi appesi in bell'ordine sugli at
taccapanni mi lasciano capire che i 
loro proprietari sono nelle aule- La 
direttrice coreana dell'istituto, una 
giovane compagna di una cortesia 
imbarazzante, mi ha accompagnato 
in una piccola sala d'attesa arredata 
m m o d o semplice e simpatico, ed in 
breve mi ha raccontato tutto, dalla 
partenza dei ragazzi al loro arrivo, 
a l le loro prime impressioni sul pae 
se tanto lontano dalla loro terra, al 
loro programma di studio, al loro 
adattamento alla nuova vita. I primi 
giorni sono stati i piò duri. I ra
gazzi sono arrivati in novembre 
Proiettati di colpo in un mondo 
• D O T O e sconosciuto dove si svolge 
• a una vita calma e normale essi, 
che avevano ancora nepli occhi gli 
orrori dei massacri, nelle orecchie lo 
schianto delle bombe, reagirono chiù 
dendosi in loro stessi quasi cercando 
dj stringersi Pun l'altro pronti a d 
fendersi da qualcosa che essi non 
avvertivano, ma che i loro nervi 
scossi temevano. Anco-a osc i , mi di
ce il direttore unghere>e, sono come 
sismografi. Alla loro osservazione 
non sfugge nulla. Anche un detta
gl io a cui noi a volte non badiamo, 
viene registrato dalla loro sensibili
tà . D i una inrellfsenza ed una viva
cità molto superiori a quelle dei lo
ro coetanei europei, essi si avvantag
giano inoltre di un senso di respon 
«abilità e di serietà nello studio che 
spesso sorprende i pedagoghi ma
giari. Sono radazzi e ragazze^ di età 
variante tra i sei e i sedici anni: 
duecento in n i n o di cui H 7 maschi 
e 43 femmine. Si alzano alle sei del 
mattino, fanno la loro colazione ed 
alle t comincia la scuola che ter 
mina al le 13. Ne l pomeriggio sono 
liberi fino al le 16 e trenta, ora in 
cui ó»izia Io studio ai quale dedi-
omo due ore- La loro giornata può 
qufcdi dirti finita. I professori sooo l 

per meta coreani e uer metà tingile-
l e s i . 

Sono enti.ito in tm'.Kil.i in cni si 
teneva una le/ione ili lingua unglu-
roi;. Il professore, mi insegnante ili 
grandi capacità, ha applicato il me 
lodo d'insegnamento diretto, l'unico 
che, in questo caso, potesse tiare ilei 
risultati pos imi . Si tratta ili far 
apprendere ai ra^a/./i ii.nair/itutto il 
maggior mimerò pò,libile ili voca
boli con dimostra/ioni visive, 

Mi sono messo in un angolo ed ii 
professore lia continuato la sua le
zione. Nell'aula le ragazze sono m 
netta minoranza rispetto ai ragazzi, 
tre su trenta. « Di che colore è que
sta matita? • dice il professore. Si 
levano sei o sette inani. Il profes
sore sceglie .1 caso. « Quella matita 
è gialla » risponde l'interrogato. La 
lezione continua così passando in 
rassegna un numero infinito ili og
getti familiari ai r.iga'zi. Il profes
sore a volte sbaglia di proposito il 
colore di un oggetto e l'alunno ret
tifica. A tre mesi dall'inizio del cor
so 1 risultati possono veramente dir
si sorprendenti. I piccoli coreani so
no infatti oggi in grado di sosrenc-
re una conversazione limitar.» ma 
corretta con i loro coetanei unghe
resi di cui sono sovente compagni 
nei giochi. 

Verso le due del pomeriggio esco 
dalla scuola per osservare i ragazzi 
che giocano al «• foot-ball ». 

Rientro e la direttrice coreana mi 
invira ad assistere ad uno spettaco
lo che un gruppo di ragazzi ha im
provvisato. Entro in un'aula sgom
bra dai banchi. Sono una quaranti
na tra ragazzi e ragazze. Qui posso 
vedere i più piccini. Tra le bimbe 
osservo dei visini .splendidi incorni
ciati dai capelli neri tagliati a fran
gia. Guardo più attentamente le più 
piccole: hanno negli occhi neri e 
profondi una tristezza che fa male. 
N e chiedo la ragione alla direttri
ce. « Hanno sofferto troppo » è la 
risposta. Qui stanno bene, sono fe
lici, ma è pretendere troppo chie
dere loro di non ricordare la ma
dre assassinata sotto ai loro occhi, il 
rogo degli incendi, il vagare dispe 
rato di un bimbo solo con il sui? 
pianto, per ore e ore, sopra le ma 
cerie fumanti delta propria casa. 

1 bambini sì addossano ai muro, 
stanno fermi un attimo, quindi uno 
di essi si dispone al centro ed inizia 
a declamare una poesia. Egli modula 
il tono della voce, imponendo al suo
no della sua lingua grande dolcezza. 
E' un racconto lento, sommesso, gra
ve- Avverto pian piano il crescendo 
del ritmo fino a che il suono delle 
parole diviene aspro, crudo, quasi 
cattivo. 11 ragazzo ha detto versi di 
uno dei migliori poeti coreani — mi 
spiegano — morto in combattimcn-

ma 1I1I suo popolo, ha ialitato l'odio 
dei coreani tontro l'invasore. 

I ascio questi ragazzi sinceramente 
commosso. Gra/ie allt generosità del 
popolo ungherese. la loro tragedia 
può dirsi finita, ina ben lontana dal
la line è quella ilei loro popolo, vii-
tim.i ili uno 1K1 pegu.ori crimini del
la stori \ 

AMLETO BOCCACCINI 

CARNEVALE DEI PICCOU ALLUVIONATI 

Dsgmar Rom si è sposata 

O^l.O. 27 — I.a caiiipiiiiic.-. .1 mi
sti i.iea D.iiim.i» R0111. a:.:r.ce «le1-
cinwn.i e detentrice di duo eani-
pinnut. iiiondia!! noi 19"»0. ha tI>o-
-l'tto ;. -;o:nal!-ta t e d e r ò Cucinile: 
I'e:->. I matrimonio ò M.'.to or obi ..-
to ad 0-,!o. dinanzi ad un uffiriii:*" 
ili stato civile norvcRet-*. 

Il Vi'.- ha 24 -anni od è redattolo 
od <nvi.itn j-penale di un settima
nale illustrato di Monaco. I dut 
.-.po.ii .-mio partiti oqqi alia volta di 
Monaco, 

Ricette di cucina 
Pizzetta alla casalinga 

Impastato con acqua tiepida 300 
gr. di Zarina, 15 gr. di lievito di birra 
e 25 gr. di burro e u n pizzico di 
sale. La peata deve risultare molto 
morbida. Splanatela alta un dito e 
fatene dei dischi tondi con u n gros
so bicchiere. Mettete in una teglia 
unte d'olio, la metà del numero 
del dischi di pasta. Su ciascuno di 
essi mettete una fe:tina di mozza
rella. un pezzetto di acciuga, un pez
zetto di salame © Infine un cucchiai
no di salsa di pomodoro. 

Coprite questi dischi con gì: al
tri rimasti, curando di bagnare gli 
altri e dt tarli aderire bene. Fate 
cuocere al forno dalie due parti con 
fuoco modeiato. 

Sfornato di piselli freschi 
Piselli «granati gr. 600; prtwriut-

to grasso e magro gr. 50; burro gr. 
30; farina gr. 20; uova 3 ; parmtg:a-
no. una cucchiaiata. 

Fate un ba'tutlno col prosciutto 
suddetto, unii piccola cipolla, e un 
pizzico di prezzemolo tiitato. Met
tetelo al fuoco con olio e quando 
uvra preso colore versate l piselli, 
condendoli con sale e pepe. Appena 
cotti pu-ssatene una quarta parte e 
11 passato unitelo a un intriso com
posto col burro e la farina e dilui
to sul fuoco con sugo di carne o 
brodo. Mescolate infine ogni cosa in
sieme. compreso il parmigiano e 
cuocete il composto a bagnomaria 
In uno stampo liscio 

MARTA 

Il carnevale è stato una festa anche per ì piccoli alluvionati de l 
Polesine e del la Calabria, ospiti ili Roma. Eccone un gruppo masche

rato ulla festa organizzata dalI'UDI alla « Conchiglia » 
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A COLLOQUIO CON VA A INQUILINI DELLO STABILE i\. U D[ VIA D'AZEGLIO A ROMA 

Lo zio Giggetto è impazzito sodo la minaccia 
d'esser Imitato luori dalla casa e dal negozio 

Trentadue famiglie corrono il pericolo di essere gettate sul lastrico perchè il proprietario della 

casa in cui abitano vuole servirsene per aumentare il numero delle stanze di un albergo di lusso 

Trentadue famiglie corrano il pe
ricolo di essere sfrattate da un mo
mento all'altro! Questo grido di al
larme è partito dalla cronaca di un 
giornale ed ha trovato eco fra le cen
tinaia di migliaia di famiglie che 
vivono, arrangiate nelle grotte e nel
le bai acche, o assiepa/c in misere 
sfatirc della periferia, o assillate dai 
padroni di casa che le tengono sotto 
l'i 11 cubo dell'aumento della pigione 
Fra tutti coloro insomma che speri
mentano duramente il fenomeno del
la crisi degli alloggi e sanno quindi 
1 aiutare appieno la sofferenza e la 
\ircocctipastone di chi. avendo bene o 
mate una casa, sta per esserne messo 
fuori. 

Per <iuesto le trentadue famiglie. 
abitanti dello stabile n. 11 di via 
D'Azeglio, hanno interessato e com
mosso come un eccezionale fatto di 
cronaca l'opinione pubblica 

E perchè si chiederanno ir l-ttr<-
ci. si vuole gettare fuori di casa un 
centinaio di persone, bambini, vec
chi. donne, onesti cittadini che non 
hanno fatto male ad anima viva? 
Forse perchè il sacrificio di costoro 
è richiesto per il pubblico bene, per 
salpare o per aiutare un numero an

ta. In essi egli ha narrato iì dram- coro maopfore di persone che si tro

vano in condizioni disperate? 
A'o. assolutamente. Tutte queste 

famiglie dovrebbero andarsene dalle 
loro case soltanto per permettere al 
ricco proprietario di un albergo di 

i lusso, a l'Universo* di aumentare il 
numero delle sue stanze, per ricava
re profitti ancora più forti dalla sua 
industria, 

Costui intende valersi di -una legge 
fascista, del '28 non ancora abrogata 
ptr realizzare il suo programma. 

Trentadue famiglie attendono così 
con gtustificatlssima ansia le deci
sioni della commissione ministeria
le che sta esaminando la loro que
stione. 

— Lo zio Giggetto c'è impazzito 
sopra e c'è morto — ha detto tra un 
cliente e l'altro da servire, nella sua 
panetteria, la signora Vera Guidici-
ni —. Lo zio abitava con noi. ed era-
\amo undici con lui. in un apparta
mento di rpiesto stabile: e lo conti
nua preoccupazione di essere butta» 
to fuori dalla ca-«» e dal negozio lo 
fece uscir di senno. E quando gli in
fermieri vennero a prenderlo per ri
coverarlo. lui gridava: a andatevene. 
andatevene... Siete mandati da Ro-
scioli.„ ». 

floscio!» è il proprietario dell'Ai-

n A nn A « I U L U R I S P O N D I : 

"Tlon baciatemi,, scrive sul bavaglino 
ogni mamma giudiziosa e prudente 
Eccolo qua il vero re di ogni 

mamma: il bambino! Questo sarà 
un l irannel lo capriccioso? oppure 
un reuccio come quell i de l le fiabe? 
Solo a guardarlo, verrebbe d a v -
ro la vogl ia di fare tutto il c o n 
trario di quanto comandano la 
esperienza e il buon senso: la v o 
glia di baciarlo, ninnarlo, met ter 
gli il ciuccctto in bocca, e magari 
lanciarlo per aria o riprenderlo a 
vo lo come fos?c una bambola «e 
come ho vis to fare qualche v o l t i : 
ma confesso d i avere subito chiuso 
gli occhi con un brivido di sgo 
mento ) . 

C e ancora chi bacia m viso 1 
bambini e, peggio che mai. quell i 
non suoi? T e m o di si, e baciarli 
è male, anche se si è convinti di 
essere sani. Pr ima di tutto la cer
tezza del la propria salute è cosa 
piuttosto relativa, perché si '.a 
benissimo che proprio l e malatt ie 
p iù gravi covano a lungo senza 
usarci la cortesia di avvertirci 
della loro presenza. E poi. anche 
se <d esclude il contagio d i malat 
tia, resta i l fatto che la freschezza 
de l l e creaturine è fragile come 

quella dei fiori e va risolutamente 
rispettata. I bavaglini su cui sta 
scritto in lettere ricamate « n o n 
baciatemi « non si presentano. 
certo, molto amabili , ma dimostra
no una giudiziosa prudenza ma
terna. 

La ninna-nanna è un'altra grossa 
tentazione, accresciuta perfino da 
poeti e musicisti . Ci sono ninne-
nanne popolari bell issime, con pa
role e note così teneramente ap
passionate, che <=i fa proprio fatica 
a metterle in dispr.rtc. 

Ma la parola de l medico 
è p iù utile per il felice sviluppo 
della creaturina, di quella degl i 
arti>ti: ed è provato che un picco-
l ino neve essere lasciato tranquil
lo, il suo . s t e r n a nervoso soffre 
se v iene eccitato da troppi movi 
menti , canti, richiami. 

I piccoli che guardiamo più v o 
lentieri sono proprio quell i che 
vediamo placidamente distesi tra 
panni puliti a guardarsi intorno. 
a « discorrere •• — si direbbe con 
le manine e con i piedini, con l e 
cose che li circondano, indistur
bati. Finché poi si addormentano 

In «gmi c e s t r o f e r r a » i preparativi per « I / incontra d i pr imavera» 
n o vedrà r ivai te te educative • divertenti t a r e 

le n i — i l d i t u t u Itati* 

La signora Vera fUùdiiini . m i l a sua panetteria, tra un cliente e 
l'altro da servire ci ha raccontato di sno zio. che^ è impazzito per la 

preoccupazione di essere cacciato di casa 

bergo Universo, il quale già da due 
anni ha avanzata la richiesta di 
esproprio, su cui ora la commissione 
sta decidendo. 

Ma non si può dire che egli abbia 
perso tempo: ha acquistato infatti 
cinque degli appartamenti dello sta
bile. e verso i locatari di essi ha già 
iniziato azione legale perchè se ne 
vadano. Dimodoché su queste famiglie 
pende un doppio incubo: lo sfratto 
e /'esproprio. E se potranno sfuggire 
all'uno, sarà ben difficile che rie
scano a salvarsi anche dall'altro. 

Siamo entrati in alcuni di questi 
appartamenti. In uno. al secondo pia
no, abitano ben cinque famiglie. 
ognuna delle quali occupa una sola 
stanza. Una di queste è la famiglia 
Carlucci, con quattro bambini, i qua
li sono forre gli unici a non mostrar
si preoccupati. 

Un altro appartamento è occupato 
dalla famiglia Gamboni. che da 25 
anni vi vive e lavora, avendovi im
piantato una sartoria. 

— Andandocene di qui ci trove
remmo veramente in mezzo alla stra
da — ci ha detto la signora Marta 
Gamboni — poiché la nostra cliente
la è rapprcsentma sopratutto dai 

male n ingannarli col .c l ienti deicli alrcreni che m questa 
U n lattante si mette a | 

a poco a poco, all'aperto o al chiu
so, senza bizze. Questo è un bel 
quadro non m e n o bello del quadro 
tradizionale, sempre commovente, 
in cui si contempla una mamma o 
una nonna intenta a « n i n n a r e » . 
I bimbi piccoli non possono par
lare, né, tanto meno, rimproverar
ci. Ma se potessero esprimersi, for
se. chissà, c i direbbero che è un 
vero .sopruso da parte nostra quel 
lo di volerl i addormentare 

Ci 'd irebbero, soprattutto, che 
facciamo 
ciuccctto. 
piangere, e noi subito a mettergli 
in bocca il ciuccetto, per dargli 3 ' 
intendere che è pronto il latte;} 
come se l e sue necessità si riassu
messero in una sola, quella di 
mangiare, e non lo affaticasse quei 
continuo movimento a vuoto. Non 
può darsi, per esempio, che piange1 

perché è bagnato? O forse, vuole 
essere girato sull'altro fianco per- , 
che è stufo di stare nella m e d e - ' 
s:ma posizione; eppure soffre di 
un doloretto passeggero. Il c iuc
cetto di gomma, che si vende a d 
dirittura ne l l e farmacie, parrebbe 
a prima vista un oggetto « ig i en i 
c o » . Ma pensate quante volte ca
de da l l e labbra del bimbo e v iene 
raccattato per terra tra la polvere 
e il sudic iume, «• poi m^neesiato e 
rimaneggiato, e infine messo in 
bocca senza nemmeno una lavati-
na. E" d a v v e r o il caso di parlare 
di possibil ità d i contagi, di grave 
pericolo per la salute. Molte mam
me dicono che « s i è sempre fatto 
cos ì» . Ma anche queste co-jddettc 
minuzie contribuiscono certo a 
mantenere alta la percentuale d e l 
la mortalità ne l primo anno di 
vita. 

Chiunque abbia a che fare con 
bimbi piccini sa quale somma di 
sacrifici rappresenta l'allevamento 
per l e m a m m e povere. E" difficile 
non cedere a l l e tentazioni d i vizia 
re, sia pure a loro danno, l e crea
turine, quando si è costrette a con
cil iare troppe cose insieme, ad af
frontare troppi problemi. 
Per fortuna, quando il reuccio 
del la fiaba è divenuto cosi Un ti-
ranael lo , l e m a m m e si assoggetta
nti a l la sua tirannia™ con qualche 
sospiro d i più- e arrivano perfino 
a riconoscer» d i essersela meritata. 

LEGGETE 

zona sono oltre 80: ottanta alberghi. 
badi bene, non 80 cl ienti! E a cin
quantanni . come vuole che mio ma
rito possa rifarsi una nuova cliente
la in un'altra zona della città? 

In effetti ogni famiglia ha molti 
altri problemi legati a quello specifi
co dell'abitazione: ed essi divente
rebbero più grari e forse, per qual
cuna, addirittura insolubili. 

GABRIELLA PARCA 

PKTKO 1NGRAO - DI fattore 
Sergio Scader» — Vicedirettore resp 
Stabilimento Tipografico O E S I S A 
Roma VI» TV Nmfmhr» 149 - Rom» 

ismiinm 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il s u c c e s s o d e l l ' A S P I C H I N I N A ne l la cura de l l ' inf luenza, 
dei raffreddori, d e l l e n e v r a l g i e r e u m a t i c h e è u n i v e r s a l 
m e n t e c o n f e r m a t o dal la prescr iz ione d i Medic i e di Clinic i 

di tut to i l m o n d o 

L ' A S P I C H I N I N A p r e v i e n e e cura l e c o m p l i c a n z e e l 'astenia 
de l l e forme inf luenzal i e reumat i che 

L ' A S P I C H I N I N A non d e p r i m e , m a sos t i ene il cuore 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20 
BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 

DECCIO - Via dei Prefetti, 33-33a 
A V V I S I S A N I 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico < BR. SGQUARD >. 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con eoli 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Frignit i , sterilità. Cara ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
1S-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

t t MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 / n CIIIIICl 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96* | r . NUmTJ 

VENEREE - IMPOTENZA 

AESQUIIIN0 
lWLQALBBl1Q>4Zp.n'(St*LSJUt*39) 

Doti PENEFF - Specialista 
Dsnnaslfllopatte - Qhlandol* 
•*cr*zlon* Interna - Impotenza 

Via Polestro 3ft int 3 Ore B-ll. 14-1* 

SfROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Iflroeele, Ernie 
Cara Indolore e tenza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

re lei. 61-929 . Ore 8-Z» - Festivi S -» 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 11 ringiovanimen
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Cario 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non ;t 
curano veneree. D dr. Carletti ncn 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratuite «crlvere. 

M ^ i n n riservatemi e serietà 
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MAL DI 
DENTI? 
non disperatovi! 

* L E T 

domani 

Uffla 
affrettate"' 

.ude il termine ultimo 
per rinnovar* il vostro abbonamento 
allo radioaudìzìoni 
usufruendo della 

riduzione del !ftK della sopratassa) 
erariale 

pdrieciperete ancut; voi 
sonz'atm formami atto emme estrazioni d 

radiofortuna 1952 

A radiocorriera «-.porterà i nomi dei «fncRon 

radio italiana 

« 
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